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che- prestassero ai comuni, P r o v i n c i e e con-
sorzi per le costruzioni relative a bonifiche, 
viabilità, igiene, locali scolastici, case ope-
raie ». 

Non essendo presente l'onorevole Gia-
como Ferri questa interrogazione si intende 
ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Pa-
stelli al ministro delle finanze « per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare 

' per affrettare l'applicazione del nuovo ca-
tasto nella provincia di Torino ». 

L'onorevole sottosegretario per le finanze 
Iia facoltà di rispondere. 

CIMATI, sottosegretario di Stato per le 
finanze. È vero che nella provincia di To-
rino i lavori del nuovo catasto sono stati 
iniziati nel 1904, ma debbo avvertire che 
trattasi di una provincia estesissima di più 
dì un milione di ettari, in condizioni molto 
varie di piano, di colle e di monte. Ad 
ogni modo assicuro 1' onorevole interro-
gante che per sollecitare i lavori sono 
stati aperti numerosi uffici e spero che fra 
non molto anche la provincia di Torino po-
trà godere dei benefici del nuovo catasto. 

P E E S I B E N T E . L'onorevole Rastelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R A S T E L L I . Prendo atto delle sue di-
chiarazioni, onorevole sottosegretario di 
Stato, ma nello stesso tempo mi permetta 
che io insista ancora una volta sulla neces-
sità di dare un impulso vigoroso a codesti 
lavori e di far cessare i giusti reclami di 
quei comuni, là dove la proprietà è molto 
divisa. Sono molti anni che il Governo dà 
delle promesse e fino a un certo punto anche 
delle assicurazioni. Abbiamo visto che i la-
vori procedono, ma troppo lentamente e le 
sodisfazioni avute finora non sono certo 
adeguate ai giusti lamenti che questi co-
muni hanno rivolto al Governo. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine regolamentare assegnato alle interro- • 
gaz io ni. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Segui to della discussione del disegno di legge 
sull 'esercizio delle farmacie . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge sull'esercizio delle farmacie. 

Proseguendo nella discussione generale 
•ha facoltà di parlare l'onorevole Bonicelli. 

B O N I C E L L I . Onorevoli colleghi, avete 
^attentamente ascoltato valenti oratori, tut t i 

1781 

contrari alla legge: vogliate essere cortesi 
di un po' di benevola attenzione alle brevi 
parole di uno che è convinto, profonda-
mente convinto, della bontà, nelle sue linee 
generali, di questo disegno di legge. 

La presente discussione ricorda, sotto 
molti punti di vista, quella che si è svolta 
in Senato sullo stesso argomento nel 1873: 
anche allora gli oratori, in maggioranza, 
anzi tutt i meno uno, si dichiararono con-
trari alla limitazione e decisamente favo-
revoli alla libertà di esercizio ; con questa 
differenza che allora la discussione si svolse 
sovrattutto in un campo teorico: fine ai 
privilegi, libertà a tutti e in tutto, l ibertà 
rimedio a sè stessa e così via. 

Oggi abbiamo un dato nuovo, il dato 
dell'esperienza; oggi possiamo giudicare in 
base a fatti concreti, non più in base ad 
apriorismi teorici, ad ipotesi, a previsioni, 
le quali, anche ai migliori, spesso riescono 
fallaci; e fra questi pongo anche voi, ono-
revoli oppositori, che avete preveduto come 
conseguenza di questo disegno di legge poco 
mono che il finimondo. 

Dicevo dunque che abbiamo oggi il dato 
dell'esperienza, poiché la verità di fatto è 
questa: sostanzialmente un largo esperi-
mento di libertà farmaceutica in questi ul-
timi venti anni si è fatto. 

L'articolo 68 della legge del 1888, stabi-
liva bensì che la libertà di esercizio fosse 
sospesa fino alla pubblicazione della legge 
che avesse liquidato i privilegi, ma anzi-
tutto quell'articolo era scritto solo per le 
Provincie, nelle quali erano vincoli e pri-
vilegi ; ed anche in queste Provincie, sia 
pure contro la legge, un gran numero di 
nuove farmacie, è sorto. 

L'onorevole Nofri ha detto ieri che qual-
che farmacia isolata, che rimase aperta in 
onta all'articolo 68, non basta a stabilire 
che si sia fatto veramente un esperimento 
di libertà. 

Ma, onorevole Nofri, non si t ra t ta di 
qualche farmacia soltanto, bensì di un gran 
numero di farmacie, aperte in onta all'ar-
ticolo 68. 

In Lombardia, in Piemonte, in Liguria, 
vale a dire nelle regioni più rigidamente 
vincolate, il numero delle farmacie si ac-
crebbe, dopo il 1888, e, notate onorevoli 
colleglli, nelle città con popolazione supe-
riore a 40 mila abitanti, in cui il bisogno 
di prestazione farmaceutica era meno sen-
tito si accrebbe del 115 per cento ; le far-
macie da 261 salirono a 563. Quindi nessun 
dubbio che in fatto un largo esperimento 


